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Catania, 09/10/2019 

Circolare n. 34 

 

 

 

 

Ai Docenti di ogni Ordine e Grado 

Ai Collaboratori Scolastici 

e, p.c. 

Al D.S.G.A. 

Agli Atti 

Al sito web 

 

 

 

Oggetto: Richiamo al rispetto dei doveri di servizio e di vigilanza degli alunni. 

 

 

 

Con la presente lo scrivente, in qualità di Dirigente Scolastico di questo Istituto 

Omnicomprensivo, in considerazione dell’episodio occorso in data 04 ottobre 2019 durante la 

ricreazione e stante la gravità dello stesso, che inevitabilmente comporterà l’adozione di 

provvedimenti in relazione agli alunni coinvoltai, definendo le modalità da adottare per la vigilanza 

degli studenti per tutto il periodo di permanenza all’interno dell’Istituzione Scolastica (edificio e 

relative pertinenze esterne), richiama le SS.VV. al rispetto tanto dei doveri ed obblighi di servizio 

che di vigilanza degli alunni. 
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La sottoscritta precisa che, avendo l’obbligo di vigilanza rilievo primario rispetto agli altri 

obblighi di servizio, qualora vi siano ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di 

servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non consentendo 

circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente deve 

scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 

Si sottolinea, inoltre che, pur nei limiti di quanto statuito dal C.C.N.L., l’obbligo di vigilanza grava 

anche sul personale ATA. 

Senza recesso di quanto sopra esplicitato, la sottoscritta, nella qualità e nel ruolo ricoperto, richiama 

le SS.LL. alle attenzioni e responsabilità connesse al proprio ruolo e profilo professionale, e ciò in 

adempimento della normativa sulla sicurezza e nel rispetto dei doveri contrattuali, per l’evidente 

ricaduta che queste riversano sulla qualità del servizio offerto dal Nostro Istituto Scolastico e sul 

clima interno vissuto da tutti coloro che nella scuola vivono e lavorano. 

Pertanto, per quanto ampiamente detto, il sottoscritto Dirigente Scolastico emana la seguente 

Direttiva sulla vigilanza all’interno ed all’esterno dell’Istituto: 

• Preliminarmente, si ricorda che la puntualità, soprattutto all’inizio delle lezioni, è un elemento 

che deve essere garantito con la piena collaborazione di tutte le componenti scolastiche. 

Per cui, qualora dovessero presentarsi impedimenti e/o ritardi imprevisti e/o imprevedibili od 

allontanamenti dal servizio per motivi personali o di salute, l’Ufficio di Segreteria ed il 

Docente Referente del plesso devono essere tempestivamente informati, affinché si possa 

provvedere in tempi brevissimi all’organizzazione della vigilanza sugli alunni. 

Si sottolinea, inoltre, che nel rispetto dell’art. 29, comma 5 del C.C.N.L. del comparto scuola, 

in atto vigente, “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono 

tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita 

degli alunni medesimi”: 

• Si chiede ai docenti, prima di portare gli alunni in cortile o in giardino, di valutare 

correttamente le condizioni atmosferiche; 

• Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni è il 

docente assegnato alla classe in quella data scansione temporale. 

Ciascun docente è tenuto ad adottare, in via preventiva, tutte le misure organizzative e 

disciplinari che ritenga necessarie per la tutela e l’incolumità degli studenti, facendo 

attenzione che: 

- Gli alunni stiano lontani da fonti di pericolo; 

- Gli alunni restino in classe e non sostino nei corridoi durante il cambio dell’ora: 
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- Il Dirigente Scolastico e/o i Suoi Collaboratori siano tempestivamente informati di 

comportamenti a rischio e/o contrari al regolamento scolastico od alle norme in atto 

vigenti; 

- Gli alunni non fumino all’interno dell’Istituto o nelle pertinenze esterne; segnalando alla 

Presidenza le infrazioni rilevate, pertanto, i docenti devono fare rispettare il divieto di 

fumo e di uso di altre sostanze; 

- Gli alunni devono tenere spenti durante l’orario delle lezioni i telefoni cellulari; 

- Il docente che ha terminato il turno di servizio non deve lasciare gli alunni finché non sia 

subentrato il collega o se sia disponibile un collaboratore scolastico per la sorveglianza e, 

ove questo non fosse possibile, è tenuto ad effettuare lo scambio nel tempo più breve; 

• Durante la ricreazione, o nell’esercizio di altre attività ricreative, la vigilanza, sia nei locali 

chiusi che aperti della scuola deve essere effettuata dai docenti preposti, secondo i turni di 

sorveglianza predisposti dai Referenti di Plesso, da considerarsi quali ordini di servizio, e 

nel caso di attività ricreative non rientranti nei turni di sorveglianza già predisposti la 

sorveglianza è effettuata dai docenti già impegnati nelle classi nell’ora che immediatamente 

precede e segue le pause e dai collaboratori scolastici presenti. 

• Durante gli spostamenti degli alunni da e per aule, laboratori o palestre il docente è tenuto ad 

accompagnare gli studenti nel trasferimento da un’aula all’altra; a riportare gli alunni nella 

loro aula al termine dell’attività affidandoli, al suono della campanella, al docente dell’ora 

successiva; 

• Nel caso di alunni disabili, stante la loro imprevedibilità nelle loro azioni ed impossibilità, in 

alcuni casi, ad autoregolamentarsi, la vigilanza deve essere sempre assicurata dal docente di 

sostegno o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un 

collaboratore scolastico; 

• Il Docente di Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria in servizio durante l’ultima ora è tenuto 

a riconsegnare personalmente gli alunni ai genitori/tutori o ai soggetti da questi ultimi 

opportunamente delegati per iscritto. In caso di ritardo dei genitori, il docente non è 

autorizzato a delegare i Collaboratori Scolastici la sorveglianza dei minori. Il Docente 

segnalerà ai Collaboratori del DS o al proprio Referente di Plesso i genitori che dovessero 

reiterare, senza giustificato motivo, i ritardi. Il Dirigente Scolastico metterà in atto le 

opportune misure previste dalla normativa vigente a seconda dei casi;  

• La vigilanza degli alunni durante lo svolgimento delle attività extrascolastiche costituisce a 

tutti gli effetti prestazione di servizio; 
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I docenti, pertanto, devono svolgere attività di vigilanza durante tutto il tempo in cui gli 

studenti sono loro affidati e sono tenuti ad impartire agli stessi chiare norme di sicurezza e di 

comportamento; 

• I docenti sono tenuti a far rispettare il Regolamento di Istituto. 

 

                                                                                             Il Dirigente Scolastico  

                                                                                            Prof.ssa Elena Di Blasi 

                                                                       

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 comma 2 del decreto 

legislativo n. 39/1993) 

 

 


